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Sulle tracce 
del Buddha 

Oltre 6000 buddisti 
vivono e pregano in città 
Molti i gruppi e le sette 

Ì aperti anche ai laici 

• * * * i •>* 
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Capitale d'Oriente 
Circa 2000 sono i buddisti romani a cut si aggiungo
no quasi 4000 persone di tradizione buddista, pro
venienti dallo Sri Lanka e dall'India, che l'ondata di 
immigrazione ha portato nella capitale. Lungi dal-
l'esaurirsi, l'interesse per le religioni e la filosofia di 
matrice onentale conosce un «ritorno di fiamma» 
con la formazione di vari centri di tradizioni diverse. 

ROSSELLA BATTISTI 

un'educazione di questo tipo 
che accentuando la consape
volezza e la precisione del pro
prio agire, può essere conside
rata forse la causa principale 
del successo economico e del
lo sviluppo rapidissimo di que
sto Paese La tradizione Tibe
tana la capo, Invece, agli inse
gnamenti del Dalai Lama e ai 
suoi discepoli sparsi in tutto il 
mondo, mentre quella T'Itera-

• I Le vie del cielo sono infi 
mie anche se quelle che pas
sano per I Oriente sono sem 
prc più frequentale Smarrì 
menti mtenon alienazione da 
•civiltà delle macchine» o indi
gestione di materialismo indu
cono molle persone a rifugiarsi 
nell'area del sacro Un sacro 
«esotico- fatto d'incensi casa
linghi e di piccoli rituali che 
contornano la vita quotidiana 
di un alone mistico E comun
que lontano dal cattolicesimo 
troppo radicato nella nostra in
fanzia per essere sintomo di 
rinnovamento, o troppo vicino 
ai nostri occhi per non vederne 
i difetti 

Il proliferare di piccoli centri 
e di gruppi di meditazione a 
Roma trova una matrice comu 
ne nel Buddismo che - lungi 
dailavcr perso simpatizzanti 
dal suo primo «boom» negli 
anni Settanta - ha guadagnato 
terreno e riconoscimenti •uffi
ciali» A rafforzare le Illa del cir
ca duemila praticanti buddisti 
romani, non è estranea I onda
ta d'immigrazione che ha por
tato nella capitale quasi 4000 
persone di tradizione buddista 
provenienti dallo Sri Lanka e 
dall India Ma la caratteristica 
più •intrigante- del Buddismo e 
forse la sua malleabilità di 
fronte al tema della divinità 
che non impedisce la «coabita-
itone» con altre pratiche reli
giose Ci sono cosi cattolici 
buddisti o laici che vivono il 
Buddismo come una filosofia 

di vita 
Oltre ai vari centri buddisti, 

si trovano a Roma un grappolo 
di altri gruppi di derivazione 
affine, se non altro •territorial
mente» E'il caso dell Universi
tà Brahma Kumaris, o dei due 
centri «Sai Babà», in cui si riuni
scono i devoti del Maestro e fi
losofo di vita, tuttora attivo nel 
pressi di Bangatare In India. 

Particolarmente adatto al 
nostro tempo risulta anche il 
carattere «relativo» degli inse
gnamenti, secondo quanto af
fermò Budda stesso che consi
derava I suol ragionamenti va
lidi per l'umanità per circa cin
quemila anni, dopo i quali 
avrebbero dovuto essere «ag
giornati» da una nuova Impo
stazione Considerato che so
no passati solo duemila e cin
quecento anni, il problema 
della «revisione dati» è comun
que rimandato al posteri, men
tre per noi contemporanei si 
tratta solo di scegliere quale ti
po di tradizione buddista se
guire «Dall insegnamento del 
Budda storico, detto Shakìa-
munì - spiega Vincenzo Piga, 
responsabile della rivista di te
mi buddisti Paramita, e nostra 
•guida» nella ricognizione dei 
sentieri romani del Buddismo 
- sono derivate molte tradizio
ni e in Italia si sono costituiti 
circa trenta centri appartenenti 
alle tre correnti-principali Zen, 
Tibetani »»;rhf^y»da. La tra
dizione Zen proviene dal Giap
pone, dovequasi tutti ricevono 

A sinistra 
Brahma Bada. 

a destra statua 
del Grande 
Buddha di 

Kamakura. In 
alto Mandi 
Farri nglon 

L'università 
Brahma Kumaris 
a Monteverde 
• V -Non ci consideriamo 
una setta religiosa - afferma 
convinta Wendi Famngton ex 
ballerina di iazz e attualmente 
public relation* wonian del 
piccolissimo gruppo «Brahma 
Kumans» che sì riuniste In via 
Mantogazza per meditare sui 
grandi interrogativi dell uomo 
Filo conduttore dei mistici ra 
gionamenli è I insegnamento 
di Dada Lckhrai soprannomi 
nato Brahma Bada e fondatore 
nel 1937 della scuola di pen 
siero che va sotto il nome ap 
punto di -Brahma Kumaris 
World Spmtual University-

Femminista ante luterani 
Dada Ijckhrai ha posto (in dal 
I inizio alcune donne a capo 
della gestione amministrativa 
della sua scuola Ma non altrel 
tanto dinamiche per una «vita 
normale» sono le sue conce 
zloni di pratica medita UN a as 
soluta castità e riunioni di stu 
dio e nllcssione ogni mattina e 
ogni sera A Roma, i membri 
dell Università Brahma Kuma
ns sono solo cinque di vana 
nazionalità ma diversi1 perso
ne frequentano i corsi dopo 
aver partecipato alle otto lezio
ni di base «Si rivolgono a noi -
spiega la Farrington - perente-
dcre una soluzione a problemi 
soprattutto di tipo relazionale 
e questo Indica una scarsa co
noscenza del propno se, per 

che ogni relazione è lo spec
chio della nostra personalità 
Per clock) questi insegnamenti 
tornano utili dato che il nostro 
scopo e di sviluppare la capa
cità del giudizio e di conse
guenza I autonomie della per
sona Non e è contraddizione 
con altre religioni anzi, tafvol 
ta abbiamonslimolato qualche 
cattolico assopito"» 

Per facilitare la meditazione, 
i discepoli della Brahma Ku-
miris suggeriscono una dieta 
vegetariana dalla quale vanno 
esclusi aglio e cipolla perché 
•rendono II corpo troppo pre 
sente» 

Corsi intensivi di rala yoga 
suggerimenti per togliere lo 
stress e vivere senza angosc le e 
alcune conferenze completa 
no il quadro di attività del pic
colo gruppo Ma in collega
mento con gli altri 117 Paesi 
dove sono attivi altrettanti cen
tri -Brahma Kumaris» i progetti 
hanno un respiro più ampio 
come I inchiesta sul tema Coo
pcrazione globale per unmon 
do migliore Chiamali a espn-
mc-e un idea su come incenti
vare una società migliore qua
si nessuno ha parlato di beni 
materiali preferendo la rina
scita dei valori o - come in Ita
lia - il desiderio di rispetto ver
so gli altri e verso I ambiente 

vada (dalla parola sanscrita 
che vuol dire «tradizione degli 
anziani») si occupa principal
mente della meditazione pro
fonda o «vipassana» per scan
dagliare le cause Interne dei 
fenomeni Dei trenta centn ita
liani, la maggior parte è situata 
nel nord Italia (Lombardia. 
Piemonte. Emilia, Toscana) e 
solo recentemente se ne stan
no costituendo alcuni nel cen

tro Tutti però fanno nfcri-
mento ali Unione Buddisti Ita
liana fondata cinque anni fa, 
che ha sede a Pomaia In pro
vincia di Pisa Solo la setta «Ni-
chiren Shoshu» (se ne parla in 
altro spazio n d r ) si è voluta 
tenere fuori, perché sostiene di 
essere l'unica depositarla del 
vero Buddismo e non vuole 
avere rapporti con altri» Quali 
sono le forme di finanziamen

to di queste scuole buddiste7 

•Per tradizione gli Insegna
menti sono gratuiti e le offerte 
sono libere. Solo in alcuni casi 
si stabiliscono delle tanffe per 
esempio, quando e è da affitta
re un locale per le riunioni Poi, 
ci sono le pubblicazioni, pro
mosse ad esempio dalla Fon
dazione Maitreya o dalle edi
zioni Shang-Shung della co
munità Dzo-chen» 
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Franco Ferrarotti 
«Misticismo 
e anime di lusso» 
• i «A-razionalità», terreno 
intermedio fra razionalità e ir
razionalità Franco Ferrarotti, 
sociologo e docente universi
tario alla «Sapienza», colloca 
qui I area di influenza di sette e 
culti che rispondono a .mpulsi 
profondi delta natura sociale 

Perché la bussola del misti
cismo punta spesso verso 
Oriente? 

E il sintomo di un nfluto per la 
civiltà meccanizzata e In que
sto senso I Onente rappresenta 
la critica più radicale a un mo
dello di vita basato sul consu
mo e sulla produzione Si tenta 
di uscire dalle maglie strette di 
una società tecnologicamente 
progredita che scandisce il no
stro tempo Ecco, direi che si 
cerca un alternativa ali «ango
scia della scadenza» denomi
natore comune di molte civiltà 
legate ai vincoli del mercato e 
della produzione. 

Quale modeDoai ricerca? ' 
Una dimensione di f/mefes-
sness (assenza della cognizio
ne de) tempo), o anche ri ritro
vare quella Gelassenhett (ca
pacità di lasciarsi andare) di 
cui parla Heidegger L Oriente 
diventa una sorta di mito ro
mantico filtrato ancora dai li
bri di Hesse o da Passaggio in 
India di Forster mentre nella 
realtà storica I India sta cer
cando di tecnologizzarsi Pur 
fra le mille difficoltà che le de
rivano dalla sua particolare 
tradizione in cui il tempo è una 
qualità e non viene considera
to in senso quantitativo, ed è 
perciò che hanno a che fare 
con uno scarso senso della 
puntualità e una produttività 
bassissima 

ADe «xrgtledel doemOa BOB è 
paradossale ricercare sche
mi di comportamento o del-

Monasteri e centri 
per Ikebana 
e cerimonia del tè 
• i Alla meditazione «Vlpas-
sana» si dedicano i frequenta
tori del Centro Theravada di
retto da Corrado Pensa, do
cente uni\ eruttano di stona 
della filosofia e delle religioni 
orientali alla «Sapienza- «Vi-
passana» e un termine sanscri
to che corrisponde più o meno 
al concetto di •insight» tradu
cibile in ita lano come «visione 
profonda» o -consapevolezza» 
e consiste nel concentrarsi at
tentamente in ciò che si sta fa
cendo allo scopo di percepire 
I essenza dei lenomeni in sen
so filosofico - si potrebbe dire 
- cercando di cogliere II noù 
meno Per esercitarsi nella me
ditazione I praticanti del cen
tro Theravnda (circa trecento 
persone) >l riuniscono setti
manalmente In un locale a Vi
colo dell Orfeo con stages in
tensivi qua che fine settimana 
o dei veri e propri ritiri spirituali 
di ire giorni in cui nel più asso
luto silenzio si medita quasi ot
to ore al giorno 

Della tradizione Zen esisto
no a Roma due scuole pnnci-
pali con un centinaio di segua
ci La prima e diretta da Fausto 
Guarcsrhi attuale presidente 
dell Unione buddisti italiana 
che viene una volta al mese 
per praticare lo Zazen media
zione che consiste nellassu 
mere la po' izione del Lotocon 
le gambe incrociate e nello 

sgombrare la mente dal 
•chiacchenccio dei pensien» 
Nella seconda il Centro Ura-
senke diretto dalla giapponese 
Mlchiko si pratica fo Zen-nn-
zal incentivando la concentra
zione attraverso la cerimonia 
dei tè o la composizione flo
reale {Ikebana) La precisione 
estrema del ntuali eseguiti (a 
parte dell educazione Zen e 
aiuta la consapevolezza del 
proprio agire Anche la comu
nità Dzo-chen diretta dal Mae
stro Namkhai Norbu - docente 
a Napoli di lingua e letteratura 
tibetana e mongola - si avvici
na a una sorta di «estetica»del
la meditazione praticando lo 
yantrayogo che richiama I ar 
monla dei movimenti per ri
creare equilibri interiori Sem
pre alla tradizione tibetana si 
richiamano gli insegnamenti 
del lama Sonam Cianciub a 
cui fanno nferimento un centi
naio di persone che si recano 
a visitarlo nella sede buddista 
alla circonvallazione Gianico-
lense . 

E italiano invece AjahnTa-
navaro - al secolo Mano Giu
seppe Proscia - che dirige un 
piccolo monastero buddista 
(Vihara) a Sezze Romano 
Aperto dallo scorso marzo il 
«Vihara- di tradizione Therava
da è aperto a tutti coloro che 
desiderano un incontro anche 
solo informativo con la spiri-

Aiahn Tanavaro 

tualita buddista Chi se la sente 
di seguire i nlmi un po' sparta
ni del monastero può inserirsi 
liberamente nella vita quoti
diana che vi si svolge tenendo 
presente che la sveglia è alle 
quattro seguita dalla medita
zione intervallata con lo studio 
dei testi sacri il «Vihara» dispo
ne di un dormitorio con una 
ventina di le'ti e si trova in una 
zona ricca di verde a circa 400 
metri di altitudine e 1 ospitalità 
Che non prevede tariffe presta
bilite può essere ricambiata 
secondo le proprie possibilità 
finanziane o contribuendo ad 
attrezzare il rronastcro con 
biancheria oggetti o libri 

CRB 

Riti casalinghi 
davanti 
al «Gohonzon» 
• • Ha qualche esitazione a 
concederci un colloquio Ro
berto M seguace della setta 
buddista «Nichiren Shoshu» e 
fra i responsabili della rivista 
•2001» da loro pubblicata è ri
masto «scottato» più di una vol
ta parlando con i giornalisti 
•Ci accomunano spesso ali in
terno di uno stesso articolo a 
strane sette o culti bizzam - ci 
spiega - e nel poi pourn colo
rato che ne viene fuon la gen
te può fraintendere il senso del 
nostro discorso Noi invece 
seguiamo una vera religione 
non occorre ricordare credo 
che il Buddismo é la quarta 
grande religione del mondo» 

Perché vi siete distaccati dal
le altn correnti buddiste' «Rap
presentano delle "deviazioni" 
nspetto ali insegnamento più 
autentico contenuto nel Sutra 
del Loto che noi seguiamo 
Dunque, è come sprecare tem
po nel tragitto per la realizza
zione della "buddità" La no
stra via è la più diretta- Percor 
ti aspetti, la •Nichircn Shoshu» 
ha precorso davvero I tempi la 
loro organizzazione italiana 
I Ains. ha già ottenuto un rico
noscimento ufficiale come as
sociazione con un decreto 
presidenziale nel 1987 mentre 
I Unione Buddisti Italiani anco

ra attende 
A Roma i praticanti del 

«Nam-mioho renge kyo- la 
preghiera buddista che viene 
recitata quotidianamente so
no oltre cinquecento, riuniti in 
piccoli gruppi di dieci o quin
dici persone Settimanalmente 
avvengono degli incontri nelle 
case private per fare «zadan-
kai» (letteralmente sedersi e 
parlare) e «praticare» Insieme 
davanti al «Gohonzon». log-
getto di culto Non esistono 
precetti rigidi se non I invito a 
recitare il •Nam-mioho-renge-
kyo» (letteralmente utilizzare-
la legge mistica di causa-effet
to attraverso la vibrazione) 
quotidianamente mattina e se
ra per evocare la buddità pre
sente in noi Solo in questo 
modo credono i buddisti della 
«Nlchircn» si sciolgono ì nodi 
profondi del karma e si affretta 
il processo evolutivo 

Il rituale completo nehiede 
alcuni accessori come incen
so candele una campanella e 
- quando I adepto ha praticato 
per un anno - il «Gohonzon» 
e i e consiste in un papiro in 
cui é incisa la formula sacra 
Per fortuna non si tratta di -ma
teriali- obbligatori ma solo de
vozionali Il costo infatti è 
piuttosto elevato perché ven
gono importati dal Giappone 

le griglie di lettura in culti 
più o meno religiosi, invece 
di affidarsi alla propria ca
pacità di discernimento? 

Lei dimentica il sen«o di colpa, 
anzi il vero e propno «viaggio 
nella colpa» che dovrebbe af
frontare chi si allontana dagli 
schemi tradizionali mentre un 
motivazione religiosa un idea
le "alto" giustifica I abbando
no di certi ntmi. 

Coca impedisce la formazio
ne di una coscienza autono
ma? 

L indebolimento dell'io pare 
che una società tecnologica
mente sviluppata moltiplichi 
stimoli e desiden in direzioni 
simultanee e contrarle che 
provocano lacerazioni mtenon 

Soprattutto le persone più 
sensibili, le «anime di lusso» 
provano una sorta di indolen
zimento permanente dell ani
mo La mentalità mercantile 
che sta dilagando impedisce la 
formazione di rapporti che ab-
bjanovaJore in sé, quindi la so-
CierAcome aggregazione di es
seri umani trova nel sacro 11-
deale sviluppo di vincoli di 
amicizia e di amore disinteres
sato» 

Retta aperto 11 dilemma del
le persone laiche che nel 
crollo delle Ideologie e nella 
contraddizione delle stimo-
lazlonl sodali «tentano a 
trovare delle «tecniche di al
ta sopravvivenza» al di fuori 
del misticismo. E' per que
sto che certi culti non si pro
pongono più come formule 
religiose, ben»! come filoso
fie di vita? 

Si è andati anche oltre la me 
dilazione trascendentale ha 
«nnnegato» le propne ongini 
religiose per definirsi mera 
mente «una tecnici per oltenc 
re la pace intenore» CR& 

Filo diretto 
dall'India 
con Sai Babà 
a n Un volto gioviale circon
dato da una gran massa di ric
cioli scuri che la veste arancio
ne mette in risalto a vederlo 
cosi nelle innumerevoli foto 
che lo ritraggono sempre di 
buonumore Sai Babà sembre
rebbe più un simpatico «alter
nativo» che un maestro di vita 
Ma ai suoi insegnamenti - in fi
lo diretto con I india - si affida
no ormai molle persone tanto 
che a Roma il centro -Sai Ba
bà» di via Musolino ha creato 
recentemente una •filiale» in 
via San Martino della Battaglia 
per far fronte a una crescente 
«domanda» di spintuahta. 

•La forza di questo insegna
mento - spiega Giovanni Ce-
cere presidente del centro -
sta nella pratica, la spinta ver
so un autonomia di pensiero e 
di azione Non si tratta di una 
religione, anzi Sai Babà affer
ma che le religioni vanno su
perate che la divinità è un fat
to di consapevolezza a cui 
ognuno di noi può amvare» 
Nelle riunioni bisettimanali 
che si svolgono al centro il gio
vedì e la domenica i discorsi 
di Sai Babà vengono cosi con
siderati come elcmenu di n 
flessione e di meditazione e si 
viene ammessi senza tener 
conto della religione di appar
tenenza -Basta essere presen
tati da qualche socio - precisa 

Cecere - per evitare che si in
troducano persone completa
mente estranee a questo inse 
gnamento In passato abbia 
mo avuto non pochi problemi 
con spintisti cartomanti o pra
noterapeuti in cerca di chissà 
quali poten esoterici Noi inve
ce, vogliamo solo migliorare la 
nostra qualità di vita essere 
più umani e solidali verso gli 
altri» A questo proposito i 
membn iscntti (circa 50) e 
quelli associati (un centinaio) 
vengono invitati a destinare 
parte del loro tempo in servizi 
di volontariato secondo le pro
prie capacità Un avvocato, 
per esempio può olfnrc alcu
ne ore di consulenza gratuita 
durante la settimana oppure 
una semp'ice casalinga può 
aiutare nelle molte comunità 
che si avvalgono del volonta
riato 

Ultimamente è stato inaugu
ralo anche un nuovo locale a 
Trastevere dove ha sede I as
sociazione culturale «Jaya Sai 
Ma», in grado di offnre ai suoi 
soci (in massima parte appar
tenenti al centro «Sai Babà») 
cucina vegetanana corsi di 
danza, yoga concerti mostre, 
a prezzi - é il caso di dire -
simbolici E non é raro incon
trarvi a cena magari mentre 
sbircia la partita di calcio alla 
televisione persino II Lama 
che abita a due passi da 11 
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